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Bilancia —1.107 
miliardi a marzo 
Lira più debole 
ieri nello SME 

ROMA — Il disavanzo della bilancia commer
ciale è stato di 1.107 miliardi in marzo, assai 
inferiore ai mesi precedenti, per la ripresa 
delle esportazioni. Per l'insieme dei primi tre 
mesi dell'anno sono risultati passivi i settori 
alimentare (1.926 miliardi di deficit), petroli» 
fero e combustibili in genere (7.244 miliardi), 
dei prodotti chimici (1.063 miliardi) e dei prò-
dotti «vari», fra cui legnami, pellami ecc. 
(1.063 miliardi). Sono in attivo il tessile-abbi
gliamento (2.290 miliardi) e i prodotti mecca
nici (2.587 miliardi). 

La posizione valutaria resta debole per le 
aspettative di svalutazione della lira e l'espor
tazione di capitali. 

Ieri il dollaro è sceso ancora (1274) mentre il 
marco tedesco riprendeva a rivalutarsi (556 

lire). L'ascesa della moneta tedesca ha creato 
una certa sorpresa perché il giorno prima la 
Bundesbank aveva allentato la stretta mone
taria e riportato lo sconto al 9%. Queste misu
re non hanno fatto scendere le pressioni nel 
sistema monetario europeo. Il franco belga 
era ieri di nuovo alle corde, ha toccato il «limi
te di divergenza», ha dovuto essere soccorso. 

La pressione esterna sulla lira si riflette an
che sui tassi d'interesse. La prossima asta dei 
Buoni del Tesoro (14 maggio) con l'emissione 
di 5.500 miliardi di titoli è stata indetta sulla 
previsione di tassi prossimi al 20%. In marzo 
il tasso dei BOX a tre mesi fu del 1836%; in 
aprile del 19,34%. Nel f rattempto poro la Ban
ca d'Italia ha dovuto stringere le redini per 
motivi di «difesa» della lira. 

Dopo un ampio dibattito il PCI 
aggiorna le proposte economiche 
Lunedì si riunisce la III commissione del Comitato centrale che sarà chiamata a discutere i cambiamen
ti da adottare nei «materiali e proposte» dopo il vasto confronto esterno ed interno al partito. 

ROMA — 1 'materiali e lo 
proposte per un programma 
di politica economica» ver
ranno sottoposti ad una nuo
va discussione e a un primo 
aggiornamento da parte del
la III commissione del comi
tato centrale che si riunisce 
lunedì mattina. La relazione 
Introduttiva sarà tenuta da 
Chiaromonte. Poi Ciò fi illu
strerà le nuove proposte. 
Non si tratta di un puro a-
dempimento formale. Infatti 
il PCI vuole, ancora una vol
ta, porre al centro del con
fronto politico per costruire 
una alternativa democrati
ca, le questioni di fondo, i 
grandi problemi aperti nel 
Paese. E il governo dell'eco
nomia (insieme alla lotta al
la mafia e al terrorismo, alla 
moralizzazione della vita 
pubblica di cui discuterà 
martedì il CC) è senza dubbio 
uno dei primi e fondamenta
li terreni. 

L'aggiornamento (che pre
vede diverse novità) viene a 
conclusione di un grande di
battito che si è svolto all'e

sterno e all'interno del parti
to. Basti qui ricordare alcuni 
esempi. La consultazione e-
sterna si è svolta a vari livel
li: ci sono stati 17 incontri uf
ficiali con i partiti politici de
mocratici e in primo luogo 
con il PSI e le altre formazio
ni della sinistra; con le orga
nizzazioni di massa (dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL alla Confindustria, alle 
cooperative, alle organizza
zioni agricole) con managers 
dell'industria pubblica e pri
vata. Si sono svolti dieci di
battiti in diverse università 
(Roma, Pavia, la Bocconi, di 
Milano ecc;) moltissime ta
vole rotonde (vogliamo ri
cordare quella tra Chiaro-
monte, Carli, Mazzocchi, 
Storti, Ravenna e quella a 
Bologna tra Napolitano, 
Prodi, Salvati e altri). Si è 
sviluppato, poi. un ampio di
battito sui giornali e in pri
mo luogo sulla stampa del 
partito: «/'Unità», 'Rinasci
ta: 'Politica ed economia* 
hanno ospitato 56 interventi 
di industriali, economisti, e-

sponenti politici di primo 
piano. 

Sul piano interno la con
sultazione ha coinvolto 84 
comitati federali i quali han
no approvato circa duecento 
tra emendamenti, ordini del 
giorno, osservazioni, che sa
ranno sottoposti alla III 
commissione del CC. Il docu
mento è servito, dunque, an
che per allargare il dibattito 
e la consapevolezza del parti
to sulle questioni della politi
ca economica. E si aggiunge, 
co<~"p componente di primo 
piano, al più generale dibat
tito aperto nel partito dai 
fatti della Polonia o dal co
mitato centrale sulla cultu
ra. Un complesso lavoro di 
approfondimento e di ridefi
nizione della linea, dei conte
nuti, dell'identità del PCI. 

Tutta questa ampia con
sultazione non è stata un ri
to, ma ha prodotto dei risul
tati concreti che saranno, 
appunto, l'oggetto dell'ag
giornamento. Vediamo alcu
ni punti di fondo. Le maggio
ri critiche sono venute dal 
fatto che nel documento del 
partito non emergevano a 

sufficienza le scelte priorita
rie per il breve periodo. Pro
prio questa sarà la prima no
vità. C'è ora una parte intito
lata 'Perii rilancio dell'occu
pazione In una strategia di 
rientro dall'inflazione; che 
si fonda su quattro capitoli: 
finanza pubblica, investi
menti prioritari, servizio del 
la voro e partecipazioni sta ta
li. L'obiettivo è fare, davvero, 
dell'occupazione il terreno 
principale della iniziativa di 
politica economica. 

Anche la premessa gene
rale conterra alcune novità, 
soprattutto sulla collocazio
ne internazionale dell'Italia, 
sulla definizione più precisa 
degli obiettivi del nuovo svi
luppo e sulle forze sociali in
teressate alla trasformazio
ne (e, quindi, la politica delle 
alleanze). Tra le altre que
stioni che sono state profon
damente cambiate e sulle 
quali verranno presentate 
nuove elaborazioni ci sono: 
la politica del credito; la de
mocrazia economica con l' 
introduzione di novità sulla 

democrazia industriale e per 
quel che riguarda l'autoge
stione e il cosiddetto terzo 
settore; l'organizzazione del
la società e il mutamento 
della qualità della vita. 

La III commissione del co
mitato centrale sarà chia
mata a discutere nel merito 
ciascuna di queste proposte e 
dovrà votare i nuovi testi che 
faranno parte di una vera e 
propria seconda edizione dei 
materiali per il programma. 
Su alcuni aspetti, come la 
demoerzia industriale, ven
gono presentate due tesi di
verse, sulle quali la commis
sione dovrà scegliere. 

Ciò, naturalmente non 
chiude il confronto per un 
programma di politica eco
nomica. Il PCI, Infatti, vuole 
operare per costruire non un 
semplice programma di par
tito, ma una proposta che si 
inserisca nella strategia per 
l'alternativa democratica. 

Il dibattito e la riflessione, 
dunque, restano aperti e 
quello comunista vuole ave
re fondamentalmente il ca
rattere di un contributo per 
far maturare l'alternativa. 

Sciopero e assemblea all'Aut< nchi 
dopo la provocazione della direzione 
MILANO — Il primo indicato
re delle giornate di tensione 
che si stanno vivendo all'Au-
tobianchi di Desio è lì. davanti 
ai cancelli: una camionetta dei 
carabinieri staziona un po' in 
disparte, ai margini dello sta
bilimento i camion sono dispo
sti con discrezione, per non ap
parire uno schieramento pro
vocatorio. A chiamare le forze 
di polizia a Desio è stata la di
rezione dell'azienda Fiat. Chi 
ha telefonato in Prefettura 
giovedì pomeriggio ha parlato 
di «disordini». Alla magistra
tura stavano già arrivando le 
denunce. Non si conoscono le 
accuse in esse contenute. Si co
nosce lo spunto che ha ispirat 

questo ennesimo atto «di guer
ra» dell'azienda. 

Giovedì pomeriggio la fab
brica si è fermata. Gli oltre 
tremila lavoratori dello stabi
limento hanno vissuto una 
giornata di acuta tensione. Al
l'inizio del secondo turno, po
co prima delle due del pome
riggio. erano state consegnate 
tre lettere di licenziamento ad 
altrettanti lavoratori, due dei 
quali delegati. La motivazione 
politica del provvedimento, 
dalla quale si desume che la 
partecipazione o l'organizza
zione di agitazioni sindacali 
diventa ragione di licenzia
mento in tronco, ha fatto sali-

/ cambi 
Dollaro USA 1274,75 
Dollaro can. 1045,475 
Marco tedesco 556 ,10 
Fiorino olandese 500 .445 
Franco belga 29 ,425 
Franco francese 213 ,07 
Sterlina inglese 2 3 2 8 , 3 2 5 
Sterlina irland. 1921.10 

Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

164,055 
215 .055 
222 .275 

673 .06 
78 ,93 

18,225 
12.469 

5 .487 
1325.71 

re la temperatura. Solo qual
che giorno prima altri due de
legati erano stati licenziati. Un 
quinto delegato, licenziato tre 
mei fa, è fuori dalla fabbrica 
nonstante una sentenza della 
magistratura che ne ordina il 
reintegro nel posto di lavoro. 

Questi gli elementi che han
no provocato uno sciopero im
mediato di tutta la fabbrica 
nel pomeriggio di giovedì, con 
cortei interni — e poi all'ester
no dello stabilimento — in cui 
(inutile negarlo) tre dirigenti 
particolarmente esposti per la 
loro funzione (il capo delle 
guardie e dei «tempisti», ad e-
sempio) sono stati fatti uscire 
dai reparti e dalla fabbrica. 
Non c'è stato il «linciaggio» di 
cui parlano alcuni quotidiani. 
Ci sono state urla, accuse, spin
toni di cui hanno fatto le spese 

, soprattutto i delegati del con
siglio di fabbrica, impegnati a 
non far degenerare la tensio
ne. ad evitare che si facesse in 
qualche modo «un bel regalo 
alla Fiat». 

Ieri, il giorno dopo i licen
ziamenti di rappresaglia, c'è 
stato un nuovo sciopero dei la
voratori del primo turno, una 
grande assemblea davanti ai 

cancelli. Poi il lavoro è ripre
so, mentre il sindacato si in
contrava in Prefettura con il 
prefetto Vicari, mentre a Tori
no la FLM nazionale, in un in
contro informale già fissato 
con la Fiat, poneva il «caso Au
tobianchi» al centro del con
fronto. 

Ma che sta succedendo, 
dunque, all'Autobianchi di 
Desio, in questa «periferia» un 
po' anomala del grande grup
po Fiat, nel cuore della bianca 
Brianza ma in una fabbrica 
dalle tradizioni sindacali soli
de? Molti quotidiani ieri han
no scomodato l'autunno «cal
do». A qualche sindacalista 
questa vertenza ricorda di più 
gli anni 50, i tempi duri della 
riconversione dell'apparato 
industriale, a guerra finita e 
delle rappresaglie sindacali. 

In poche settimane, da 
quando, cioè, in un reparto di 
montaggio della A112 si è con
testato all'azienda il diritto di 
prendere i tempi di lavorazio
ne in mancanza di modifiche 
sugli impianti e sulla vettura 
che giustificassero eventuali 
•tagli», c'è stata una scalata di 
provocazioni padronali, e, di 
conseguenza, di lotte senza so

luzione di continuità: cinque i 
lavoratori che hanno già rice
vuto la lettera di licenziamen
to (quattro sono delegati); ieri 
sera l'azienda ha preannuncia
to altre tre lettere di sospen
sione cautelativa, ossia altri li
cenziamenti di rappresaglia. 

Riportare tutta la questione 
alla contestazione sistematica 
del «tempista» ogniqualvolta 
questi sì presentava nei reparti 
è ridurre il tutto ad una di
mensione banale, soprattutto 
se si pensa che all'Autobianchi 
in un anno si è contrattato un 
processo di -ristrutturazione 
che ha fatto crescere la produ
zione giornaliera da 696 a 706 
e calare l'occupazione (senza 
licenziamenti, con procedi
menti «morbidi») di ben 600 u-
nità. 

Lo scontro che si è radicaliz-
zato su una questione dì prin
cipio (il diritto o meno dell'A
zienda di prendere i tempi di 
lavorazione se non ci sono in
terventi sul processo) di fatto è 
uno scontro per un governo 
reale dei processi di ristruttu
razione. 

Bianca Mazzoni 

Fondo investimenti: scoppia la rissa 
ROMA — La ripartizione del 
Fondo di investimenti 19S2, 
di seimila miliardi, giungerà 
mercoledì al Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica ma ha 
già scatenato la polemica. Il 
presidente della Confindu
stria, Vittorio Merloni, ha 
polemizzato ieri con una e-
ventuale destinazione dei fi
nanziamenti a operazioni di 
salvataggio e approvando in 
anticipo una ipotesi di ripar
tizione avanzata in seno al 
governo giovedì che ritiene 
«equilibrata, tra il sostegno 
degli investimenti privati, lo 
sviluppo dei settori essenzia
li. con in testa l'energia, e le 
esigenze di aziende in cirsi». 

Queste ultime «esigenze», 
però, non sono altro che esi
genze di salvataggio: per 
Merloni valgono di più di al
tre per il solo fatto che sono 
private. 

Le ipotesi approvate da 
Merloni destineì ebbero miiie 
miliardi agli investimenti E-
NEL; 1500 miliardi per il rifi
nanziamento degli istituti di 
credito speciale; 500 miliardi 
per la cosiddetta IVA negati
va sugli investimenti (un pre
mio fiscale); mille miliardi 
per i programmi delle Regio
ni e le infrastrutture d'inte
resse nazionale non meglio 
precisate; 200 miliardi per la 
meccanizzazione agrìcola e la 
cooperazione. 

Quest'ultimo soggetto, le 
imprese cooperative, vede e-
scluse tutte le sue domande 
di fondi d'investimento. I! 
Dipartimento economico del
la Lega ricorda, in una nota 
diffusa ieri, che il presidente 
del Consiglio Spadolini si era 
pronunciato in senso diverso. 
In particolare la Lega sottoli
nea l'esigenza di mettere a 
disposizione i fondi per gli in
vestimenti promozionali nel 
Mezzogiorno. 

Richiamando le principali 

richieste viene sottolineata 
l'esigenza di stanziamenti: 

— per un intervento che 
ripristini almeno in parte i fi
nanziamenti all'impresa a-
gricola, un settore dove la 
cooperazione ha una presen
za essenziale; 

— per l'industria, dove si 
appoggia l'iniziativa Marcora 
per il rilancio di imprese in 
difficoltà da parte dei lavora
tori, ma devono essere anche 
forniti fondi per nuove ini

ziative e per la ristrutturazio
ne di imprese coop esistenti; 

— per il piano triennale 
del commercio varato da La 
Malfa, il quale deve essere 
accompagnato dal finanzia
mento dei progetti di ristrut
turazione. 

La Lega ricorda i continui 
rinvìi imposti per il finanzia
mento della Sezione speciale 
dì credito alla cooperazione 
(150 miliardi) e la creazione 
del Fondo di rotazione per la 

Borsa stagnante, sono in arrivo nuove reclute 
MILANO — Anche l'ultima seduta di borsa non 
ha portato sostanziali segni di cambiamento. Nel 
mercato, il recupero che si è avuto giovedì è sem
brato a qualcuno un segnale nuovo, in realtà si è 
trattato solo di una reazione cosiddetta •tecnica», 
dato che i rialzi dei prezzi si sono verificati in 
seguito a compere di ribassisti che hanno rico
perto vendite allo scoperto. Il titolo su cui ovvia
mente è più puntata l'attenzione è quello del 
Banco Ambrosiano. Dopo l'infelice esordio di 
mercoledì — ai quale non è certo servita la pre
senza di Calvi nelle corbeille* — è rimasto fermo 
attorno alle 40 mila lire contro le 50.000 lire di 
qualche settimana fa rilevate al ristretto. 

In recupero è invece il titolo dell'altra esor
diente. la Banca Cattolica del Veneto. Sul Banco 
è puntata anche l'attenzione della Consob, la 
quale è intervenuta l'altro giorno con una nuova 
delibera che impone all'istituto di redigere, a 
partire dall'esercizio '83, per ragioni di maggior 
trasparenza, bilanci certificati e consolidati di 
gruppo per settori omogenei. Le società collegate 
del Banco, oltre che essere numerose e sparse per 
il mondo, sono infatti di varia natura, fra cui 
importanti quelle del ramo assicurativo. La mar* 

eia per conoscere i misteri del Banco di Calvi 
dunque continua. 

Frattanto altre reclute sono prossime alla di
rittura di arrivo per la loro quotazione in bona. 
Tra queste la Cantieri Metallurgici Italiani 
(CMI) e la Jolly hotel di Marzotto, per le quali 
sono quasi ultimate le pratiche di ammissione. 
Prossima è anche la quotazione della Banca na
zionale dell'Agricoltura. Un buon esito, ha avuto 
frattanto l'offerta di azioni FIAT, di proprietà 
del gruppo Agnelli a quadri e dirigenti intermedi 
del gruppo. 

Secondo quanto riferisce la società, sarebbero 
state prenotate 17 milioni e mezzo di azioni con
tro 5 milioni di azioni offerte. All'offerta hanno 
risposto il 75 per cento dei quadri (18.500, di cui 
3 mila dirigenti). Malgrado gli astenuti la sotto
scrizione «massiccia» e piaciuta al gruppo di A-
gjnelli che la giudica come una «dimostrazione di 
fiducia» nei destini dell'azienda. La FIAT cerche
rà anche di soddisfare la maggior richiesta. Le 
azioni sono state cedute al prezzo di 1500 lire 
(contro l'attuale prezzo di mercato attorno alle 
1700 lire), ma esse non possono essere oggetto di 
scambio in borsa che fra tre anni. 

r.g. 

promozione e lo sviluppo 
(Foncooper) con un apporto 
iniziale di altri 150 miliardi. 
Le «ipotesi» fatte dal governo 
non specificano se, nella di
stribuzione dei 1500 miliardi 
destinati agli istituti di credi
to speciale, sono previsti i 
300 miliardi necessari per 
Coopercredito e Foncooper. 

Le imprese aderenti alla 
Lega non chiedono fondi gra
tuiti, né fanno dipendere il fi
nanziamento globale degli 
investimenti dai fondi pub
blici. Il congresso della Lega, 
che si apre il 18 maggio a Ro
ma, ha fra i suoi principali te
mi la ricapitalizzazione delle 
imprese da parte dei soci. I-
noltre, la Lega porta avanti la 
proposta di un fondo nazio
nale volontario dei lavoratori 
per finanziare gli investimen
ti, d'intesa con le confedera
zioni sindacali. 

Le quote richieste sul Fon
do di investimenti sono ne
cessarie per integrare questi 
sforzi di rilancio in settori 
qualificati della produzione. 
La massa di investimenti che 
verrebbe messa in movimen
to può essere molte volte 
maggiore rispetto ai finanzia
menti pubblici. Soltanto esi
genze di bottega hanno dun
que impedito, finora, al go
verno di formulare un piano 
che tenga conto di tutte le 
potenzialità imprenditoriali. 

BILANCIO 

CREDITO 
INDUSTRIALE 
SARDO 
EM 

i' .'0 ,«r<iie 199? si è tenuta sotto la presidenza dei Piot Paolo Savona l Assemblea dei Parteooanii al tondo di aolaj'O-'edei C>el •? I M J S " ' * 
it> S.vito che na approvato ali unanimità il bilancio al 31 dicembre i98t. che presenta le seguenti risultai/e 

ATTIVO 

Cassa e disponibilità 
Titoli ed accettaztoni bancarie 
Partecipazioni . . . . 
Mutui, sovvenzioni e sconti cambiari 
Altri crediti 
Finanziamenti per c/Regione Sarda 
Partite diverse . . . . 

(milioni di lire) PASSIVO (milioni di lire) 

TOTALE ATTIVO 

Impegni 
per finanziarti deliberati da perfezionare 
per contributi Regione Sarda 

Conti d'ordine 

141.064 
100.663 

7 082 
513.181 
398.090 
101.939 
38 126 

1.300.145 

99 849 
2.914 

285.259 
1.688.167 

Fondi patrimoniali e riserve . 
Tesoro dello Stato - fondi di rotazione 
Cassa per il Mezzogiorno c/prestiti 
Banca Europ degli Invest. L. 27/12/73 n 876 
Obbligazioni in circolazione 
Fondi Regione Sarda 
Partite diverse 
Mutuatari per somme da erogare 
Fondi diversi 
Utile netto 

219072 
25 151 
25 818 
59 554 

616 340 
177417 
98 677 
63 966 
13 067 

1 083 

TOTALE PASSIVO 

Beneficiari di finanziarti e contributi 

Conti d'ordine 

1 300 145 

. 102 763 

. 285 259 

1 688 167 

Il bilancio si è chiuso con un utile netto di L. 1.083 milioni, dopo aver effettuato ammortamenti e accantona
menti per L. 12.842 milioni. 

AL 31 DICEMBRE 1981 L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 2.200 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER L. 1.189 
MILIARDI, N. 2.811 FINANZIAMENTI AL COMMERCIO PER L. 41,8 MILIARDI E N. 17.217 FINANZIAMENTI 
PER L. 183 MILIARDI SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL'ARTIGIANATO E DI ALTRI SET
TORI OPERATIVI, A FRONTE DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 4.000 MILIARDI DI LIRE. 

ENTI PARTECIPANTI 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

COLLEGIO SINDACALE 

DIREZIONE GENERALE 

Ul l lc i di rappresentanza: 

- ' • '"•• " r<••-?•' • * - V . 3 3 W 3 5 " ? - ' ». 

Cassa per il Mezzogiorno. Regione Autonoma delia Sardegna. Banco & 
Tesoro delio Stalo. Banca Popolare di Sassari ^S>- , . 
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Prof Luigi Pirastu. Or Salvatore Proto Prof Antonio Sassu inq Giangiacomo Se 
cni O Angpio Solmas. Dr Giovambattista 2oppi Conigl io») " 

D' Aggelo Visocctii Presidente, Dr Andrea Borqtiesan Pro* Lorenzo fdrfà Dr 
P c r a r d o Meloni. Or Ma'ceMo Tuven Sindaci effettivi rjr Francesca Bilotl i . Aw 
G ' " c o 0?ia f ta Pro' Augusto Onnts Sminaci SMC.p'enti 
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BILANCIO 
1981 

L'Assemblea Ordinaria dei Partecipanti al Capitale 
della Banca Nazionale del Lavoro, riunitasi il 24 aprile 1982, 

ha approvato il Bilancio dell'Esercizio 1981, prendendo 
atto con soddisfazione degli ulteriori progressi conseguiti 

dalla Banca e dalle sette Sezioni: 

Sezione Speciale per il Credito Industriale, Sezione Autonoma 
di Credito Fondiario, Sezione Autonoma per l'esercizio 

del Credito Alberghiero e Turistico, Sezione Autonoma per il 
finanziamento di Opere Pubbliche e di Impianti 

di Pubblica Utilità, Sezione Autonoma per il Credito Cinematografico, 
Sezione Autonoma per il Credito Teatrale e Sezione 

Speciale per il Credito alla Cooperazione presso la BNL. 

/ dati globali più significativi sono: 

' 

Provvista 

Mezzi amministrati . . . . 

Crediti per cassa 

Crediti di firma 

Fondi patrimoniali 
Fondi rischi 

Utili netti 

Personale del 
Gruppo BNL e Sezioni 

1980 
(miliardi 

L. 39.407 

» 43.785 

» 27.220 

» 3.759 

647 

784 

35 

21.101 

1981 
di lire) 

L. 45.979 

» 50.703 

» 34.602 

» 5.133 

700 

» 1.131 

46 

22.189 

Aumenti 
in % 
% 17 

16 

27 

36 

8 

44 

31 
• 
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